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Conll:n:/.tazione dell' udienza del ; 13 ltt9li~, e 'cleU' 'in· 
ler'1Yrgatorio di /Jfatlioli.f!razzetli J<faria, 'j l ; 

Preso - Non è inu!ile, dite su chi avevate fatto questo 
sospetto 'l l , 

Test. - Pensai un'Imomento che fosse stato il Trebbi, 
ma non è vero. ' , '.. ," , 

Pr,!s. - , Non aV,ete s.ospettato di alçun altro 'l . 
Test. => Nossignore. _' " ' .. ' '''' • 

, • '" r r ; 'i 

Preso - Eppure in un rapporto parrebbe ' che voi ave· 
ste dello di aver conùsciuto , o sospettato almeiio , che ci 
fosse un altra personél. 

Test. - Non so. 
• r Pres •. '.~ Rimàtca$t.e come , parl,avacolu\ it qUille per 
primo andò nella ca meNa prendell(i),o· il luÌn~ 'l . . : 

Test. - Quello' aveva 'una maschera davanti al v6lto , 
e non parlava, borbottava solamente qualche parola sotto 
voce. ' I 

Preso - Era. grosso o , smilzO. • .. ~., 
Test. - PiuHosto grosso. 
~resi . - Quello che slava: di fuori" come parlau.2 
Il suorio dell:l sua voce, il · modo di parlare, vi fece ricoi:· 
dare nessuno'! 

Test. - Ebbi un qualche sospetto'l, e dissi che fosse 
lui ! 

Preso ... . Chi intendete di dire'! 
Test. - Merighi , ma non posso dire certamente di 

averlo riconosciuto. ' 
Preso - Dall'osteria di Merighi si può, perla parte jn· 

terna, passare ,nella vostra fabbrica '! 
Test. - Nossignore. . 
Preso - È distante la vostra casa dall' -osteria del· 

l'Anr,ora'l - . 
Test. - Non saprei, non ne ho molta pratica. 
Preso - Vi ricordate se quella notte pioveva, o fosse 

piovuto antecedentemente·~ , 
Test. ~ Mi pare che fosse piovuto, ' e che il tempo 

m i nacciass~ ancora. 
Preso - Cosicchè nel terreno dovevano esistere delle 

0I'111e; ne avete vedute'l ' 
Test. - Ho veduto delle pedate in diversi luoghi , e 

specialmente sopra un mucchio di terra che era addossato 
:11 muro. 

Ace. Paggi. - Signor Presidente , domanderei che si 
facessero ricerche per 'avere 1e lett!)re anonime che la teste 
disse di aver ricevute: 

Test. - Non le ho presso di me. Una fu rimessa al 
Questore, e l'altra al Giudice che s.ta in istrada Galliera. 

Avv Madon. U. P: - Poichè fu pronunciato il nome 
di Trebbi, chiedo si domandi alla teste quando e quante 
volle ~b5ja avuto occasione di parlare col medesimo. 

Test. - Due o tre volte; credo nel 1861. 
Avv. Madon. - Osservo che la tesle in marzo 1862 

dichiarava di avere parlato con Trebbi una o due volle , 
due o tre anni addietro , e cosi nel 1859, o al più tardi 
nel 1860. 

,. Test. -- È vero e lo confermo. . " , \ \ 

Avv. Madon. - Trebbi ebbe occasione di a-ccedere 
nell ' alloggio dei signori BrilZzelti nelle circostanze accen· 
nate dalla teste 'l 
i Test. _ INossignore. 

C; 
Il Pres'idenie' avverf.'e che in forza del poterediscre

zionale ha fatto citare tre testimoni, Ramenghi Pietro, Ca
vaZ7.a Giuseppe e Cavazza Luigi i quali per _ ciò sono sen-
tili a semplice . sc~iarimento . ; I i.,;'" , 

J, 

1.lampnghi ~'etro fu Giuseppe, d'ànhi 61, nalo e domi· 
f" '" I l' , . r r r' (' ... -.-
ciliato in Bolo na. labqn4«i8' " 'Il. ,.,.' r -.-: ' ... , 

, (- , 1 ~ • l . 
~q : ;f I 

Pres - lo qual contrada abitate '! 
Test .. - Alle Lamme. 

.) . 
Preso - Siete vicino alla cas~r !li Angj:lJo~" Brazzetti sto-

vigliaio '? ' , 
Test. - Sissignore. , 
Preso •.• Avete notizia che il Brazzetti 'fu' vittima di 

. una grassazione? , 
Test. , Ne ebbi notizia subito aH' indomani; 
Preso - ; Quando aveste tale n.otizia vi siete . recato in 

casa elci Brazzetti per' vedere o per aver informazioni più 
positive della grassazione. . ' " (' 

Test. :. In quella mattina passando dionarizC la ' porta 
del Brazzetti, cioè la por.ta del cortile, non quella che con· 
duce nell' alloggio del Brazzetti, vi entraì, "e' Ividi parec
chie pedate iII diverso senso sul 10lo inserviente alla fa\)· 
l:iricazione delle stoviglie, visitai per mi_a curiosità il mu· 
ro di cinta che dicevasi scavalca to dai ladri, ~ e 'giudicai 
che questi non eransi introdotti per di là, perchè il ffi1!lrO 
era spalmato di loto e sovr' esso non vi erano segni o 
'striscie che indicassero la discesa o salita di persone. 

Preso -- Avete sentito che ' qualcheduno abbia detto 
qualche cosa sugli autori della grassazione? 

Test. - Ne ho sentito a parlare sabat.o ultimo passato: 
incontrai Cavazza Giuseppe il quale mi disse che la nio· 
glie di Bra'zzetti guardando la litografia rappresentante gli 
accusati nella gabbia, toccò l' effigie di un accusato pie· 
colo, grasso e poi soggiunse: è un bell' affare! F oste che 
sembrava un ga lantuomo si è immischiat.o anche lui nella 
nostra invasione! 

Preso ...:... Chi è quel!' oste'! 
Test. - L'oste dell' Ancora, Merighi. / 
Pl'es. - DunqLle 'secondo quanto vi riferl Cavazza la 

Brazzetti sospetta'va sul Merighì. 
. Test. - Sissigoore, fece 1tn supposto sull' oste dell ' 

, Ancora. 
Preso - V'oi che non credete avere i ladri scavalcato 

il muro, per dove credete siano passati per introdursi 
,nella casa del Br.azzetti 'l , , , . , 

Test. - Per la porta che si trovò aperta."-

È richiamata la signora Brazzelli la quale in contrad· 
dizione a quanto dichiarò il Ramenghi , crede assolut.a. 
mente che i ladri abbiano scavalcato il mnro dì cinta, In~ 

'o' 



non sa _ spiegarsi chiaramente su che appoggia lale sua 
convinzione. 

Ace. Merighi - Si domandi al Ramenghi qual- riputa
zione io aveva nelle Lamme, ' 

Test. _.- Per me lo credeva un galantuomo; ma la 
genle diceva qu alche cosa. 

, Preso --- Spiegalevi, che in tendete per le parole qual-
che cosa che la gente diceva? ' 

Test. --- Poco buona nomina. 
Ace. Merighi - La poco buona nomina era relativa a 

me o l'eia li va all' osteria'l 
Test~ L' oste aveva poco buona nomina . 

Gavazza Gi1tseppe fu Giovanni d'anni 64, drt Gorticellrt, 
çà,lz'olaio e barbiere i~ Bologna; ' . 

È informato della grassazione sofferta dal Brazzalti, 
non sa chi ne siano gli autori, uè ha sospetto su alcuno, 
e nega d'aver riferito " al ,Ramenghi ciò che questi ha 
deposto. 

Preso - È proprio vero che la signora BrazzetLi non 
vi disse nulla e non ha esternato sospetti su qualcheduno '? 

Test. - Nossignore, la Brazzetli non mi ha detto che 
sospettava su alcuno. ' 
- Preso ':"';" Perchè adunqùe d(ceste a, Ramenghi che la 
Brazzelti sospettava suU' oste dell' Anèora '? ' 

Test. - Non gli dissi niente; Pierino è un chiac-
cherone. . I 

Preso - Chi è Piel'ino'? 
T est. --- È Ramenghi. 

,. , 

~I Cavazza viene posto in confronto del, Ramenghi. 

Rarnenghi (o Gavazza) Voi mi avete detto che la Braz
zetti toccando il ritratto di un accusafo piccolif e grasso 
che era Merighi , fece ' dei supposli su lui. 

,Gavazza ...,.. Non è v.ero, non vi ho detto niente. 
Ramenghi - Me lo avete detto nella strada. . 
Gavazza -- Non è vero. , 

_ Rarnenghi - Non vi ricordate quando venerdl discol'
. revamo sul processo e dicemmo che la seduta non ebbe 
_ luogo in tal giorno perchè un ' accusato era infermo ......... 

Gavazza - È vero, ma io non vi ho deLLo niente nè 
venerdì nè sabato. 

Si richiama la signora BrazzetLi e ne vieo posto il 
confronto con questi testimoni. .' 

La Brazzetti dichiara che vedendo sulla litografia la 
figura di Mel'ighi e tocatala esclamò in presenza di Ca· 
vazza: che sia lui! e IJuWalLro. 

Preso (a Cavazza ) ._. Avete riferito queste parole a 
Ramenghi'? / 

Test. --- Nossignore. 
. Ramenghi - Cavazza mi ha detto che la Bl'azzetti ha 
fatto dei supposti su Merighi. 

Il Presidente, previa ammonizione a Cavazza, di rego
larsi me~lio un' altra volta colla gillstizia , cong~da i tre 
testlmolll. 

I 

Gavazzçl, Luigi /1(, Giovanni, d'anni 69, domiciliato in 
Bologna, lavandaia. 

Dichiara che ~Il ' indomani della grassazione Brazzetti, 
,1ccompagnò il Ramenghi a visitare il corllle del Brazzetti 
stesso : ma che egii non ha potuto capir niente. 

Pr·es. - A vele sentito a parlare dì sospet.tì! 
Test. - Nossignore. 

Manzanella Giuseppe fu Alberto, d'anni 37, da Gastel 
S. Giovanni, negoziante in manifatture. 

Depone che nel mese di febbraio 1862 egli si trovava 
in casa- del dottor Vincenzo Visconti che era ammalato. 
Presso il signor Visconti stava in qualità di governante la 
sorella di Romagnoli. Una sera di quel mese alle ore sette 

-e mezza circa vide vicino al fuoco in casa del signor dot-
tore, l'accusato Romagnoli e sua moglie la quale teneva 
un ragazzo sulle ginocchia. 

Preso -- Non vi ricordate qual set'a fosse? 
Test. -- Nossignore: ' poco dopo fili richiesto dalla mo

glie del Romagnoli di rìlasciarle una dichiarazione 'che mi 
diceva esserle stata domand~ta dalla polizia. lo ft'ci la di
chiarazione d'aver veduto il Romagnoli in casa del dotto
re, ivi scrissi la data del giorno in cui lo yidi. In .quella , 
carta io dichiarai la veriLà. Si verifichi perciò la data della 
mia dichiarazione. 

Avv. Filippi . ....; Sal'ebbe neèessario di chiederè quella 
dichiarazione alla ,polizia. . 

Preso _.0 La chiederò;_ ma può . anehe darsi che la 010· 
.glie del. Romagnoli, ravvisandola inuLile per la data , non 
l'abbia r.resentata. . 

. " 
Gardelli Luigia fu Domenico, moglie di Fm'dinando Sta· 

gni, d' anni 35, domiciliat~ in' Bologna. ' 

Asserisce d'aver vedllto una sera del mese di feb· 
braio '1862, il Romagnoli con la moglie , in casa di slia 
sorella. Si ricorda che erano le oro selte e mezza circa ; 
ma non si ricorda . la data del giol'UO nè sà se era la sera 

-in cui fu comme3sa la grassazione BrazzetLi. 

Afaianelli Gaetano, predetto. 

Preso .-. Vi ricordate se nella seconda metà del mese 
di febbraio 1862, vi trovavate in Bologna? 

Test. 0'- Sissignore. ' 
Preso _o. Dov' era il vostro recapito? ' 
Test . . --- Al caffè dei VeLturilli. 

- .\ 

Preso - Avete sentito a dire che fu cenuuessa una 
grassazione a danno delio stovigliaio Brazzetti? 

Test. - Sissiguore. 
Preso - Sapete dirci in qual sera avvenne qu.ella gl'ag-

sazione? ' 
Test. -- Nossignore, so soltanto che fil commessa ne · 

gli ultimi giorni di carnevale di quell' anno. 
Preso -- Conoscete Terzi Luigi, detto il Lm'darolo '? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Righi e Pedrini? 
Test. - Di vista. _ 
Pres. ' ~ Sapete che. 1 medesimi la sera tn cui fu com· 

messa la grassazione Brazzelli fossero al caffè dei Venu-
riui. , , 

Test. - lo li vedev-a sempre là; ma ,non , sapendo la 
sera in çui la grassazione avvenne, non posso sapere se I 
detti indiviqui si ttovaNano in quel caffè. .-\" . 

Preso .- La grassazione fIl commessa la sera delli 23 
febbraio 1862: fn .quella sera 'li trovavate al caffè dei Vet-
.turi ll i ed avete veduto i detti accusali? ' 
- Test. -' lo vi andava tulte le sere, li ~vedeva sempre, ma 
non posso giurare se in quella sera li avessi veduti. 

PI'es. ' .0 È pOSSIbile che non ci ' fossr-ro? 
Test. '- Si, è possibile. 



Dalli Antonio fu Baldassarre, d'anni 60, nato e domici· 
liato in Bològna, medùi tore. 

Qllesto testimonio frequentava il caffè dei Viaggiatori 
dove vedeva, alculli degli acru,ati , e specialmente Pedrini; 
ma non si rIcorùa d'averli veduti nella sera. in cui fu com. 

,.-messa la grassazione a danno del signor .Brazzetli. . 
, . 

, , Ace. Righi. ' '/ Si domandi al testimonio se in quella 
sera non discese da un birocdno , e non entrò nel caffè 
lordo di fango. . " -
. ,Test; - Non mi I ricOrdo se è,: q.ueUa od ).ln . altra 
sera. . I "J., . \ 

, t ~ l 4 ... 

Ace. - Se Zuffi non rimetteva ,subito le carte da giuo. 
go a chiunque le domandava. • 

Test. 0.- Si, le rimetteva subìlo.' , 
, ( , 

Passalacqua Pietro fu Luigi , d'anni 30 , domiciliato in 
Bologna, ghiacciarolo. . 

Dichiara di non conoscere alcuno degli accusali della 
grassaziol,e BrazzeLti , non sa perciò se la sera delli 28 
febbraIO 1862 essi od alcuni di éssi si trovassero' al caffè 
qei Vetlurilli. 

, I ' " 
, 

Maioli Giuseppe fu Paolo, d'anni 44, domicilialo in Bo- ' 
10,qna, orefice alla insegna del Cannone. 

Preso - Conoscete Terzi Luigi detto Lardrtrolo? 
Test. - Sissignore. 
Preso -.. Avete amicizia con lui? 
Test. - Nossignore, era mini~ro presso un salsa. 

mentario. 
Preso - Vj ricordate di av.er fatto il contratto di un 

anello '1 
Test. -- Sissignore. 
Preso - In qual epoca? 
Test. --- Nel 1861 o 1862. 

q 

Preso --- Sapete che Terzi sia stato fuori di Bologna? 
Test. ~ Nossignore. 
Preso - Quanto vi -fu pagato l'anello? 
Test. - Quattro scudi e mezzo. 
Pres.- Non aveste in cambio due altri anelli ? 
Test - Nossi~nore, non mi ricori:lo . . 

Leggonsi alcuni documenti relativi alla gràssazione di 
Angelo Brazzett1, il verbale di visita giudiciale , e qualche 
rapporto della Queslùra , 

La Seduta è levata alle ore 5 pomo 

fJdienza del 14 Luglio. 

Il Presidente avverte che a compimento dell ' istruzione 
del presente ca-po d'accusa, rimane -8 sClltiFsi- il testimonio 
Artioll Anto/,io , il qaale non è comp1rso nemmeno que· 
st'oggi: invita perciò le parti a prelJdere quelle conclusioni 
che credono del loro interesse. 

li Ministel'o Pubbli~o ~i ~iserva di prendere cOI)clusioni 
contro il lestimonip Artioli, quando gli po:nsti ~hé pel' 
mala volontà, r10Q sia comparso. . '{ l '; " , \ 'I t,.f., 

"- ~. l! ,. H l 'f I ..... l ~ 
Si dà atto della riserva del Ministero. Pubblico, e quindi 

il PresiJenie annu ncia èhe pa;;sa ,iUa disCli&sione 'conl'ero. 
pqrauea. 'dei c~pi d'accusa : rI~uardallt\ f furti 'quaÌiflcati 
commessi a dauno di Zauetti, Bianéhi e Ganedi. ' 

UNDECIMO. 

. {, 

• CAPI 

DECIMOTERZO. 

(H I ~ 

I i fH ') 

DECIMOSESTO. 

Purto . qualificato a danf/o di EvslacchiQ Zanetti. -
Purlo qualificato a danno di Giuseppe \ Bianchi. 
Purto qualificato a danno di ' Carlo Canedi. . 

. - ' ... I 

1. - V~rsd le ore nove pomefidiane dellà ' domènica 
9 marzo 1862, Zanetti Eustacchio recavasi con rutta la sua 
famiglia al teatro COlltavalli per godervi di un OnElito pas· 
satempo. - E!!1i però Irovò ben tosto che nella uman~ 
vita le gioie si 'avvkéndano coi dolori, è che anzì quesli 
sono spesso di quelle più grandi e più sensibili. - '. Non 
era ancor trascorso molto tempo dacchè SI trovava al 
teatro, quando fil avvertito che i ladri era,no entrati nella 
sua abitazione. Yaccorse immantillenle e trovò che i ladri 
rotto il muro. nello stipite della porta, -si erano introdotti 

. i rri,-ca s])7'Cch e, aperri violentrm ente alcuìli can1er:àni , ave
vano rubato dél denaro ed altri oggrtti, fra c'ui .alcune fila 
d'ingranate, ed una pezza di stoffa di seta ' n'era. - In 
tutto del valseute di lire 3980. 

II. - Il signor Bianchi Giusepp'e, ispettore delle Regie 
Poste in BO!Qgna, nel ritirarsi a casa la ser~ dellr 4 luglio 

/ 1861, ne trovava aperto l'uscio d'entrata. ,- Entralo nel 
prllprio alloggio verificò lo sforzamento di àlcu!li cassettoni 
c' Ia sotlrazioue ·di un orologio a pendolo, di uno sciu· 
gatoio e di un pezzo di cacno; del valore in tutto di lire 
venti circa. ' 

, III. - La mattina drl 17 decembre 186j, il lIervo deJ. 
signor Carlo Canedi, f"bbricanle di pallina in Bulogna, di
sceso nel magaz1;ino, trovò che la porta era stata aperla 
con falsa chiave, e che era stato rubat'o , nel magazzino 
stesso ,pallina da caccia, og~etti di rame, e sacchetti di 
tela, del' prossimativo valore di lire cento verltinove. 

Questi furti si addebitano a Guidicini Eugenio, Ugolini 
Gaetano, Romagnoli Luigi, Fàlchieri Adamo, rZaniboni 
Carlo e ' Franceschelli Cleto ,L'i quali sono accusati ' in co-
mune: I 

, i 

1. « Del furto qualificato pel tempo; pel meno e pel 
valore, di denari ed effetti per un complessivo dichiarato 

véllore di lirr- 3,980, commesso nella' Dotte tra il 9 ed il 
10 màrzo 1862, in Vi:I Gargiolari in BO'Iogna, nella abita
zione ed a pregiudizio di Eustacchio Z;)netW~ introducen
dosi iII dèlta abitazione mediante ro,ttura ', e culi' uso di 
f,lIsa chiave '». 

1t Guidicin.i è accitsato in portivolaré. 
,I ,l._ 

2. « Del furto ,'qualificat0, pel tempo e pel mezzo di 'un 
.,orologio a pelidolo , di uno sciugatolO" .e dL un. pezzo di 
formavgio , ii ,IUt~O del, dichiar.ato valore i dì lire 20 èirça , 
comme,sl'ù nella notte del 4 .Iugl i;q .1862 in Bologna, apre
giudizi0 e f1ell', abitazione di Giuseppe ~ianchi. , n~lIa ' quale 



• 

s'introdusse mediante uso di falsa cbiave, ,. violentando an o 
cora u'no dei mobili in essa esistenti ». i 

3. « Del furto qualificato pel tempo e pel mezio, di 
oggettI di rame, di pallina da caccia, e di sacchelti di tela,' 
il tullo del dichiarato approssimalivo valore di lire 129 , 
commesso la notte del Hi al 17 decembre 1862 in Bolo-,' 
gna, a pregiudizi() di Carlo Canedi, e nel magazzino di-

, pendente dalla di lui casa d'abitazione, nella quale s'intro
" dusse mediante, chiave falsa. 

.0 

Romagnoli 
Franceschelli 

Falchieri A, 
Zaniboni 

Ugolini 
Guidicini 

lntèn'ogauirio di Ltdgi RO'Yr!C!gnoli. 

Preso -' ·Conoscete Zanetti Eustacchio·! 
Ace. ~ L' ho sentito a nominare, nòn lo conQsco di 

persona. 
Preso --- Sapete dove tiene la sua abitazion,e? 
Ace. -;- Nossignore. . . ' 
Preso - L'. 9tster~a del Cappello sapete d6ye si trova?' 
Aee. - Slsslgnore. o 

Pre.s. - n signor Zaneitiabita ,in vjci~anza oell' oste-
rià del Cappello! , 

Ace. - lo non so. 
Preso . - Eravate solito' àndare all'osteria del Cappello? 
Acc. _ . Sissignore. ' 
Preso - Conoscete Adamo Falchieri~ 
Ace. -'- Si, lo incaricar una volta di farmi !:lei lavòri 

da falegname. . 
Preso - Conoscete FrancesGhelli Cletò,? 
A~e. ~ Nossignòre. .\ o; o " 

''P,res. - °E Guidicini? , '. 
Acç. -;- Lo conosco, ma non hò alcuna relazione con lui. 
Pres.- Zaniboni lo conoscete? . 
Acc. - Lo eonobbi in carcere nella cella numero 39 

. dove )'ci :'tro~avamo rinchiusi assieme. 
Preso - Prima non lo conoscevate? 

~. Ace. - Nossignore. 
Preso - ln qUéll relazione ·vj trovavate coi medesimi? 

, Ace . . - ln nessuna. 
Preso ..... Avet,esaputo che la notte del 9 al 10 marzo 

1862 i l.adl'i si siano jntrodotli nella casa di Eustacchio Za
netti 'edivi àbbiano commesso un furto di denari e di altri 
oggetti~ 

. . Avc .. - Ne sentIi ,a parlare ptlr la prima volla dal gitl· 
(liq~ i~ru,ttore qua~do m' interrogò su tale furto. 

Preso ~ -- Voi 'pretendete d' aver sentito a pàr)are per 
la prima volta di quel furto dal giudice e t'accusa pretén
de che l'abbiate commesso voi stesso di complicità coi 
vostri ~<;,ompagni. 

,Ace • ..:.: L'accusa può star tranquilla che io non ho 
c()mme~se 911e1 ,furto. 

- • Preso - Do~é avete passato la sera del 9 marzo 1862? 
. Ace . . ~ ,Non mi ricordp. .' -, • 

Preso - ' Pare che qualcheduno di · coloro che commi· 
sero il furto, abbia d1lLto apertamente che interveniste an-
che voi a commetterlo. o • , 

Acc. · - Campl'si dicè tutto ciò che vogliono. lo sono 
sicuro =di non aver commesso quel furto. 

. Prés. - Il furto fu ({ammesso n.ella notte della prima 
, domenica di quaresima. In quella notle ebbe luogo la ca· 

valchina al teatro. Contavalli , vi sareste forse andato? 
Ace. '._- 'No, io noo SonO mai andato lO maschera. 

I ... 
I 

I 
Interrogatorio di Frqnceschelli ClelQ. 

Preso - E voi conoscete Zanetti Eustaccbio? ' 
Acc~ '7- No, non l' ho mai sentito a nominare. 
Preso - Sapete dove abita'? 
Ace. - Nossignore. " 
Preso - Avete sentito che ' Zanetti ha sofferto un 

furto? 
Acc. ~ Sissigoore. 
Preso - Avete sentito a dire chi ne fossero gli autori? 

_ Ace. - Nossigoore. 
Preso - A vete sé~tito a far sospetti? 
Ace. - Nossignore. . ' " 
Preso - Dove vi trovavate la sera in cui fu commesso 

il fllrlo, cioè li 9 marzo 1862? 
Ace. - lo alle ore otto o tutto al più alle nove era 

sempre a letto perchè al mattino mi doveva alzare per 
templssimo, In quella sera dopo le ore nove io mi trovava 
come al solito a lelto. 

Preso - Che mestiere fate? 
Ace. - Il tagliato re da macellaio. o 

Preso - Quanto guadagnavate a' fare il tagliatore? 
Ace. - Ventisei o veutisette paoli alla settimana senza 

tener conto degli incerti e delle mancie che mi davano 
tre volte all' allnC). 

Preso - In tutto quanto guadagnavate·? 
ACe. -.:. Quattro 'scudi alla settima.na; ì. 
Pl'es. - Conoscete Zanilioni? , 
Ace. - Faceva il macellàio da mio cognato: 
Preso - Eravate amici? . 
Até. ~- Qualche volta andavamo a 'bere Ull bicchiere 

di vino assieme. 
Preso - In quale osteria andavate a bere? 
Ace. - Alle due Fontane da San Felice. 
Pre.~. - Non si trova nella Fondazza quest' osteria? 
Ace. ~ Alla F<fndilzza v\ -è l' ostena della Fontana a 

San Felice vi è l'osteria delle Due Fontaue. 
Preso - Conoscete Falchieri Adamo'1 
Ace.. - Si, faceva .iI falegname viçino a me. 
Pres. ~ Conoscete RomagnoLi Luigi? 
Ace. - Nossignore . 
Preso - Conosce te Guidicini .detto Bocchino? . 
Ace. ~ Lo conobbi in prigione. 
Preso - E Ugo!ini? , 
Ace. - L'o conobbi per mestiere. 
Preso - La sera del 9 marzo 1862 vi trovavate con essi? 
Ace. --- Nossignor~. 
Preso --- Anche voi siete accusato del furLo Zanetti? 
Ace. ~ lo non so che cosa siano j furLi , non so che 

cosa siano le grassazioni, non so niente. 
Preso - Anche voi siete stato nominato fra gli autori 

del furto in disco~so, da · uno che vi prese parte. , 
Ace. - È impossibile perchè io non so cosa alcùn:l. 
Preso --- Quante volte siete stato arrestato? 
Ace. - Tre volte, ma non mi fecero mai passare da

vanti il Tribunale. 

( Continua ) 
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